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Artt. 285 - 285 bis 1. D.P.R. 22 settembre 1988, n. 447 329
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zione o da altro luogo di privata dimora ovvero da un luogo pubblico di cura o di assistenza 
ovvero, ove istituita, da una casa famiglia protetta [275 comma 4-ter]. 

1-bis. Il giudice dispone il luogo degli arresti domiciliari in modo da assicurare comunque le 
prioritarie esigenze di tutela della persona offesa dal reato. 

1-ter. La misura cautelare degli arresti domiciliari non può essere eseguita presso un immobile 
occupato abusivamente. 

care con persone diverse da quelle che con lui coabitano o che lo assistono. 

versa in situazione di assoluta indigenza, il giudice può autorizzarlo ad assentarsi nel corso della 
giornata dal luogo di arresto per il tempo strettamente necessario per provvedere alle suddette 
esigenze ovvero per esercitare una attività lavorativa. 

4. Il pubblico ministero o la polizia giudiziaria, anche di propria iniziativa, possono controllare in 
 

 
5-bis. Non possono essere, comunque, concessi gli arresti domiciliari a chi sia stato condannato 

per il reato di evasione nei cinque anni precedenti al fatto per il quale si procede, salvo che il 
giudice ritenga, sulla base di specifici elementi, che il fatto sia di lieve entità e che le esigenze 
cautelari possano essere soddisfatte con tale misura. A tale fine il giudice assume nelle forme più 
rapide le relative notizie. 

 
 285. Custodia cautelare in carcere.  1. Con il provvedimento che dispone la custodia 

cautelare [275], il giudice [279] ordina agli ufficiali e agli agenti di polizia giudiziaria [57] che 

per rima  

bire limitazione della libertà, se non per il tempo e con le modalità strettamente necessarie alla 
sua traduzione. 

domanda di estradizione [722] ovvero nel caso di rinnovamento de
11 del Codice penale. 

 

 285 bis. Custodia cautelare in istituto a custodia attenuata per detenute madri.  
 Nelle ipotesi di cui all'articolo 275, comma 
4, se la persona da sottoporre a custodia 
cautelare sia donna incinta o madre di 
prole di età non superiore a sei anni, ovvero 
padre, qualora la madre sia deceduta o asso-
lutamente impossibilitata a dare assistenza 
alla prole, il giudice può disporre la custodia 
presso un istituto a custodia attenuata per 
detenute madri, ove le esigenze cautelari di 
eccezionale rilevanza lo consentano. 

 
se la persona da sottoporre a custodia caute-
lare sia [donna incinta o] madre di prole di età 
superiore a un anno e non superiore a sei anni, 
ovvero padre, qualora la madre sia deceduta o 
assolutamente impossibilitata a dare assistenza 
alla prole, il giudice può disporre la custodia 
presso un istituto a custodia attenuata per de-
tenute madri, ove le esigenze cautelari di ecce-
zionale rilevanza lo consentano. Se la persona 
da sottoporre a custodia cautelare sia donna 
incinta o madre di prole di età inferiore a un 
anno, la custodia può essere disposta esclusi-
vamente presso un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri. (1) 

 
(1) Articolo 2025, n. 48, come convertito, che ha ©NL
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330 PARTE PRIMA - CODICE PROCEDURA PENALE Art. 285 bis  

soppresso le parole «donna incinta o»; inserito le seguenti parole: «superiore a un anno e» e aggiunto 
infine il seguente periodo: «Se la persona da sottoporre a custodia cautelare sia donna incinta o madre 
di prole di età inferiore a un anno, la custodia può essere disposta esclusivamente presso un istituto a 
custodia attenuata per detenute madri.».   
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